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BERGAMASCO 
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78° ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE 
 

LUNEDÌ 24 APRILE 2023 
 

Ore 16.15|Cimitero Civico, ingresso 
FORMAZIONE corteo 
Ore 16.30|Campo dei Caduti per la Libertà 
CELEBRAZIONE della S. Messa e deposizione delle corone d’alloro 
FORMAZIONE corteo 
DEPOSIZIONE della corona d’alloro alla tomba dei Partigiani bergamaschi 
 
Ore 18.00|Parco “Nilde Iotti” 
Ingressi viale Pirovano vicino civico 6, Via Vivaldi e Via Casulana 
CERIMONIA di INTITOLAZIONE del Parco a Nilde Iotti  
 
MARTEDÌ 25 APRILE 2023 
 
Ore 09.00|Rocca, Parco delle Rimembranze 
CERIMONIA di commemorazione e deposizione delle corone d’alloro alle lapidi che ricordano i Caduti per la 
Libertà, i Caduti nei Campi di Concentramento e al monumento ai Caduti della Divisione Legnano e 
dell’Esercito di Liberazione Italiano 1943-1945 
 

Ore 09.30|Piazzale Marconi, area antistante la stazione ferroviaria 
CONCENTRAMENTO dei partecipanti al corteo 
 

Ore 10.00|Partenza del corteo  
PERCORSO lungo viale Papa Giovanni XXIII, via G. Camozzi, via Pignolo, via T. Tasso con arrivo in piazza 
Vittorio Veneto 
Via G. Camozzi 
OMAGGIO alla lapide in memoria di Ferruccio dell’Orto 
 

Ore 11.00|Piazza Vittorio Veneto 
Torre dei Caduti e Monumento al Partigiano 
OMAGGIO delle Autorità, delle rappresentanze militari e civili e deposizione delle corone d’alloro 
OMAGGIO alla targa in memoria delle Donne Partigiane alla Torre dei Caduti 
 

Ore 11.30|Piazza Vittorio Veneto 
SALUTI ISTITUZIONALI del Sindaco Giorgio Gori e del Presidente della Provincia Pasquale Gandolfi 
INTERVENTI di Lucia Di Cola per Progetto Adriana, di una studentessa del liceo F. Lussana per 
Testimoni di Resistenza e di Rosi Bindi, già deputata e ministra della Repubblica. 
COORDINA Carlo Salvioni, Presidente del Comitato Bergamasco Antifascista. 
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Canti della Resistenza eseguiti dal coro “Pane e Guerra”. 

 
Ore 14.30-17.30|PORTE APERTE A Palazzo Frizzoni, Piazza G. Matteotti 27 
VISITE GUIDATE gratuite (in italiano e lingua straniera).  
Per prenotazioni: presidenteconsiglio@comune.bergamo.it 
A cura della Presidenza del Consiglio Comunale 
 

Ore 15.00-18.00|Torre dei Caduti, Piazza Vittorio Veneto 
INGRESSO libero e gratuito 
A cura del Museo delle Storie di Bergamo 
 

Ore 21.00|Auditorium Piazza della Libertà, Via Norberto Duzioni, 2 
IL FEDERALE 
di Luciano Salce - Italia 1961 - 100’ 
Con Ugo Tognazzi, Gianni Agus, Georges Wilson, Gianrico Tedeschi 
Primavera del 1944. Primo Arcovazzi, ambizioso volontario della milizia fascista, viene incaricato di catturare e 
portare a Roma il professor Bonafé, noto filosofo antifascista, con la promessa che sarà promosso al grado di 
federale. Recatosi in Abruzzo nel paese natale del professore, Arcovazzi non ha difficoltà ad arrestare Bonafé: 
sarà però il viaggio di ritorno a nascondere numerose insidie. Uno dei più grandi successi della carriera di 
Salce, dominato da uno strepitoso Tognazzi, fascista sarcastico e ridicolo, e illuminato dalla presenza della 
Sandrelli, qui al secondo ruolo. 
«Il film di Salce va segnalato (...) per l’abilità con cui sa propinare al pubblico il suo veleno, distillandolo goccia 
a goccia nella facilità delle sue scenette e delle sue figurine, facendo leva sugli stimoli più sgradevoli e 
deteriori dell’antico e sempre giovane qualunquismo nazionale». (Adelio Ferrero, Cinema Nuovo 155, 
gennaio/febbraio 1962). 
In collaborazione con Comune di Bergamo e Comitato Bergamasco Antifascista 
 
Dalle ore 15 alle ore 22.00|Portici Palazzo della Ragione, Città Alta 
LIBERƏ ANCHE DI CANTARE E BALLARE 
Omaggio corale alla Resistenza 
L’Associazione Maite, in collaborazione con Arci Bergamo e i Circoli affiliati, propone per il sesto anno 
un’iniziativa cittadina aperta a tuttə, per ricordare con rispetto e serenità le donne e gli uomini che hanno 
combattuto per consegnarci un paese libero. 
Liberamente ispirati all’idea semplice e geniale che ebbe Antonio Greppi, il sindaco della Liberazione di Milano: 
invitò i suoi concittadini a ringraziare i partigiani nel modo più naturale e spontaneo, ballando e cantando. 
 


